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io mi
chiamo Max, 

piacere.

Sono un
ragazzo nor-
male. Normale 
come chiun-

que stia leg-
gendo.

E ho una
famiglia strana
e complicata.

Tutti, almeno una volta nella vita, ci 
siamo trovati davanti a un parente che non 
capiamo bene che rapporto abbia con noi.

“Non sono 
un supereroe 
(purtroppo).”

“Non sono
un genio

(purtroppo).”

3

Le prime epoche di vita, a partire dalla fase embrionale e fetale fino 
ai primi anni di età, sono cruciali per lo sviluppo di ogni persona. 
In tutti questi periodi il bambino cresce fisicamente, accresce le sue 
competenze e capacità sul piano psichico e sociale. 
Di tutto quello che accade nelle prime epoche della vita siamo ormai 
in grado di misurare gli effetti a distanza in termini di stato di salute 
generale, di funzionalità e di rischio per malattie cardiovascolari, 
metaboliche, respiratorie, allergiche, tumorali. 
Alcune semplici azioni contribuiscono a favorire un migliore sviluppo 
fisico, cognitivo e relazionale del bambino ed esercitano un impor-
tante ruolo preventivo. Sono:
• assumere l'acido folico
• non bere bevande alcoliche durante la gravidanza e l'allattamento
• non fumare in gravidanza e davanti al bambino
• allattare al seno
• mettere il bambino a dormire a pancia in su
• proteggerlo in auto con il seggiolino
• fare tutte le vaccinazioni consigliate
• leggergli un libro

Pensiamoci, basta poco e avremo grandi risultati.
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Sì, lo so che 
state annuendo 
e state pensan-
do: “anche io!”. Tutte le

famiglie lo
sono: strane e

complicate!

“alcune perché
piene di gente... altre 

perché ristrette
e minute..”

“È il bello di avere gente intorno, che ci vuole 
bene, e che fa parte di una cerchia speciale.”

“Che parte dai nostri 
genitori e si allarga 
anche ai nostri amici… 

A tutti coloro cui 
vogliamo bene.”

“Sì, compreso il gatto o il cane
o il coniglio o chiunque altro
ci stia attorno e abbia un ruolo

costante nella nostra vita.”

12

Mamma e Papà

Zio Frenk

Gerry (Geremia) 

Milla (Ludmilla)

Zia Ada

Ecco… Poi ci 
sono i per-
sonaggi che 
arrivano dal 

nulla.

Mi è capita-
to qualche 
tempo fa.

“La mia famiglia…”

“Mio zio.”

“Zia Ada ha la 
mania dei nomi… 

particolari.”

“i loro figli.”

“La sua ex 
moglie.”
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Bene… Qualche
giorno fa è arrivata
la notizia che la mia

famiglia si è allargata 
ancora.

Zio Frenk è il 
fratello di mia 

mamma.

“Si era  sposato 
e aveva avuto 

due bambini che 
sono diventati 

anche loro la mia 
famiglia, insieme
a sua moglie.”

“Poi ha 
divorziato...”

“ma, da quel momento,
non ha tolto una persona alla mia 
famiglia… ma ne ha aggiunte due!”

“perché zia Ada 
si è risposata e 

ha fatto un altro 
bambino: Gavino 

(ma lo chiamiamo 
tutti Kevin).”

“siamo una grande famiglia!”

“Cioè,
io non lo 
sapevo,

ma zia Ada 
ha una

sorella 
minore.”

Zio Massimo
(non chiamatelo Max)

Carlotta

Kevin
 (Gavino)

E 
adesso

lo sta facendo 
di nuovo.

E qui
 sono arrivati

i problemi.

Cioè,
già lei è

la sorella
della mamma 
dei miei cugi-
netti, quindi è 

mia zia (credo!... 
comincio a non 

capirci più
nulla).

“Ho scoperto che era la 
migliore amica di mia mamma è 
che lei aveva fatto conoscere 

zia Ada a zio Frenk.”

“Quindi, grazie a lei, la mia
famiglia si era già allargata.”

“Ma adesso ha appena avuto una figlia…”
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Perché non
vuoi vaccinare 
Fiammetta?!?

Ma non lo sai?
i vaccini causano 

l’autismo!!!

Beh,
in realtà no…

sono malattie.

Cosa?

Sì, se devo 
vaccinarti per 
una malattia ti 

inietto la malat-
tia per immuniz-
zarti… Una cosa 

simile…

Visto?! Fan-
no ammalare i 

bambini!

Aspetta, il
problema è che li 
fanno ammalare o 

che fanno diventare 
autistici?

Beh,
tutt’e due.

Non sappiamo 
cosa ci mettono 

dentro!

Cosa vuoi
che ci mettano? 

Sono medicine, ci 
mettono quel

che serve!

( S ì, i nomi stra-
ni sono comuni 
a mia zia e a sua 
sorella… non so 
perché).

Boh, in realtà
non so neppure

bene come funzioni 
un vaccino.

Ma ti rendi 
conto delle 
cavolate che 
stai dicendo?

Sono ancora 
lì  a discutere, 

vero?

Sì.

Davvero senti 
‘sti discorsi 
tutti i giorni?

Tutti i
giorni.

Mia zia non
vuole vaccinare

la bambina perché 
ha letto su inter-
net che è perico-

loso.

Cioè? Ha paura 
delle iniezioni? 
Anche io non ne 
sono una gran-

de fan, però…

Ma no, non
hai mai letto su

Facebook?

i vaccini
fanno

diventare 
autistici.

Cosa? E 
cosa signi-

fica?

È possi-
bile?
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Ehm,
ti ricordi 

quando sono 
dimagrito da 
bambino? E 
quando non

volevo prendere 
medicine?

E….
Vabbé, ogni volta

che ho affrontato
un problema, sono 

stato aiutato da questi 
due amici... da questi…  

come posso
chiamarli…?

Coscienze
da spalla. Professionisti, 

signorina!

le hai 
dato il 
mio...

ops!

il mio bi-
glietto da 

visita.

Possiamo 
spiegarvelo 

noi.

Ah, siete
già arrivati?

Di solito
ci mettete di 

più.

Sì, ma questa 
volta l’argomento 

è complicato.

E cominciate
a essere in

tanti.

Cosa….?!?!

Ma so--
sono… ?!?

Ehm… Glielo 
spieghi tu?

Tanti? Oh, 
cavoli!
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La situazione 
stava prenden-
do una piega 

strana…

Ecco, vedi, 
così.

Anche tu non 
lo sopporti, 

eh?

Già.

Non si rende 
nemmeno conto 

di farlo.

Questi due non mi 
spaventano, anzi, 

almeno mi spiegano 
un po’ delle tue 

stranezze.

Max, ti
conosco da 

quando siamo 
piccoli. 

Ok…Ma ne 
riparlere-

mo.

Un angelo è
un diavolo che ti 
danno consigli?

Non è un po’
banale?

Oh, aspetta 
di vederli 
all’opera.

Ma, tutto 
qui?

Cosa?

Non ti
creano pro-

blemi?

…

No…
Sinceramente mi 

sembra più strano 
quando parli verso 

il nulla.

Cosa?
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?Parlavamo 
di vaccini--

…
Cosa?

ho una
domanda!

Te l’avevo
detto: tanta

gente! Ci
metteremo
un sacco.

Perché si 
chiamano 
“vaccini”?

Era previsto 
tra tre pagine…

Vabbè, la doman-
da è buona, te lo 

spiego subito.

E prendi 
questo!!!

Una Rara 
Oro?

Ma non
avevamo detto

di giocare senza
le espansioni?

Aspetta… “Diavolo
della tasma-

nia”? 

ma che 
cavolo di 

carte sono 
queste?

Che
“diavolo”
di carte!
Eh! eh!

Ehm… noi 
saremmo 
pronti… 

Ah, avete 
finito?

No, perché 
c’è un po’ di 
roba di cui 

parlare.
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Vabbé, il Dottor 
Strange era più 
divertente però.

Dunque, nel
1796, un medico
di campagna...
tale Edward

Jenner…

E c’era
una mucca!

in realtà era una 
mungitrice, la smetti 

di confondere?

Vabbè, se mi devi 
togliere tutto il 

divertimento…
Nonono…

Cosa…?

Questo tipo 
di dottore.

Un DOTTORE!

“Tra tre
pagine”? Ma

che significa?

Non so, è
una cosa loro, 
non l’ha mai capita 

nemmeno Max.

Vi racconterò 
dunque dei vaccini… 

tutto cominciò
con…
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Non devi alzare 
sempre la mano… 

chiedi pure.

Ma non
ho capito il 
senso del 

nome.

La mucca…
il siero preso 
dalla mucca.

il siero è stato 
preso da una

malattia bovina… 
come il latte…

Come lo 
dovevano 
chiamare?

…

DAi! Come il 
latte, il latte 

vaccino!

Perché viene 
dalla vacca!

Vacca -
Vaccino…

No?

AAAAAAAH!

Così il medico,
prese del siero da una 

pustola di vaiolo bovino, 
da una mungitrice, e lo 
iniettò a un ragazzino 

sano.

che schifo…

Sembra
brutto, ma…

Grazie a questa
prova, una volta guarito 
naturalmente dal vaiolo 
bovino, il bambino rimase 

immune al vaiolo più
pericoloso e questo 

salvò molte vite.

{Uff} Non
offenderti adesso, 

finisci di raccontarla 
tu, ok? Ma in fretta.

Ok, comunque…
al tempo era molto

diffuso un tipo di vaiolo che 
colpiva le mucche e infettava 
i mungitori, chiamato Vaiolo 

Bovino ma che non era
pericoloso come

quello umano.

Jenner si accorse 
che le mungitrici che 

venivano infettate 
dal vaiolo bovino, 
non prendevano mai 

quello umano.

Dove hai 
preso i 

popcorn? Me li hanno 
dati loro.
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“Quasi sempre si 
sviluppa entro i tre 

anni d’età e porta chi ne 
è affetto a isolarsi in 
un proprio mondo…”

“semplificando 
molto.”

“Questa però 
è l’origine 
del nome.”

“che deriva dal
grego AUTÓS, che 
vuol dire ‘stesso’, 

cioè: chiuso su
sé stesso.”

Qui mi piacerebbe
fare battute, potrei 

imitare Dustin Hoff-
man in Rainman (gran 
bel film), o giocare 
su tante cose all’ap-

parenza divertenti.

Però l’autismo è 
un problema se-
rio, non ci viene 
da scherzarci 

sopra.

L’autismo è un 
disturbo molto 

serio, che rende le 
persone incapaci di 
relazionarsi con 
gli altri in maniera 

semplice.

Non si dovrebbe 
neppure parlar-
ne a caso, però, 
come fanno tanti 

su internet.

Ma…

Ma per-
ché alzi la 

mano? Cos’è 
un epidemia?

Eh! eh! ci 
vorrebbe un 

vaccino…

È l’istinto
scolastico, siamo 

in tanti e non ci 
vogliamo parlare 

addosso.

Ma intanto 
continuiamo 
a perdere 

tempo.

Fagli ‘sta 
domanda, 

Max…

Eh… uh…
già...

Ma i vaccini 
causano 

l’autismo? 

Perché si 
dice che sia 

così…

…
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Oh, brava che 
non hai alzato 

la mano!

Ci si può vaccinare
contro il morbillo,

contro la parotite, contro 
la rosolia, contro le forme 

invasive di Haemophilus
influenzae b (un bacillo)

o contro le infezioni da 
neumococco e contro le

infezioni da meningo-
cocco C.

Cosa? Ma non è 
pericoloso iniet-
tarsi tutte ‘ste 

malattie?

No, no…
in realtà i vaccini 
sono molto mi-
gliorati rispetto 
a quelli di Jen-

ner.

Adesso
molti sono

direttamente l’ino-
culazione degli 

anticorpi. 

E la maggior 
parte dei vaccini 
virali utilizzano 

virus inattivi
o molto atte-

nuati.

Ma studi recenti 
hanno dimostrato 
che l’autismo ha 

cause congenite, e 
che i vaccini non 

c’entrano.

Comunque,
ovviamente, non c’è

bisogno di esagerare
ma i vaccini obbligatori 

per il neonato sono solo 
quattro: Anti difterico/
anti tetanico/anti polio 
e anti epatite virale B.

Gli altri
possono essere 

effettuati nel 
corso degli anni 

successivi.

Quali sono gli 
altri vaccini?

“Nell’antichità davano la colpa 
a i rapimenti delle fate per 

giustificare lo strano com-
portamento dei bambini…”

“Spesso è più 
facile cercare 

spiegazioni facili 
alle cose che 
non capiamo... 

spiegazioni as-
surde! ma facili.”

“in realtà sono tanti i disturbi che si lega-
no al concetto di autismo. Dalla sindrome 
di Rett o il disturbo disintegrativo dell’in-
fanzia alla sindrome di Asperger, resa 

celebre dalla serie comica Big Bang Theory.

Le scie chimiche! 
Il complotto dei savi di Sion!

Hitler è ancora vivo!

Ma ho sentito
che ci sono dei 

medici che riportano 
queste teorie… sui 

vaccini intendo.

Sì, ci sono
delle ricerche che 
studiano l’inciden-
za di alcuni vaccini 

sull’autismo.

Più che
altro, per evita-
re una quantità 

eccessiva di 
vaccinazioni
tra gli 0 e i

15 mesi.

il problema 
è che non si 

sa cosa causi 
l’autismo.

Un
tempo era

considerato 
“solo” un pro-
blema psico-

logico.

Oggi, a
seconda dei

gradi d’intensità,
è riconosciuto

anche come dovuto
a fattori neuro-

biologici.
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Se è vero che
c’è una infinitesimale 

percentuale di rischio 
nel vaccinare i bambini... 

pari a quella di
utilizzare qualunque 

medicina...

... È vero che è
molto più rischioso far 

prendere una malattia che 
circola sicuramente nei 

nostri paesi… i risultati 
possono essere molto 

più gravi.

…

…
…

È certo che la 
storia dei vaccini 
fosse una bufala 
e ancora la gente 

la diffonde?

COSA?!?!

Ma sono
tutti pazzi

?!?

non è perico-
losissimo?!?

“A causa delle voci 
incontrollate, o della

mancata organizzazione statale, 
il crollo delle vaccinazioni 
ha portato alcune epidemia... che 
han creato gravi problemi, nelle 
ex repubbliche Sovietiche a 
metà degli anni novanta, in USA 
nel 1980, o in Gran Bretagna, 

nel 1998…”

“… dove la teoria di 
Andrew Wakefield, 
insinuò appunto i 
dubbi di collega-

mento tra Autismo e 
Vaccinazione.”

“Anche se è stato 
ufficializzato che 
tali studi fossero 
un falso, c’è molta 
gente che ancora 
oggi li porta ad 

esempio.”

Gli anticorpi 
sono la nostra 
protezione ma 

vanno allenati e 
addestrati.

Come una
persona che, per 

imparare a nuotare, 
può essere gettata 

in un lago sperando 
che sopravviva o può 

essere allenata prima 
in una piscina, sotto 

controllo…

È meglio allenare
gli anticorpi con vaccina-
zioni controllate che li
attivino, piuttosto che

rischiare la malattia
vera e propria.

Anche se
molti sostengono 
che non ci si do-
vrebbe sostituire 

alla natura.

Che tanto
gli anticorpi 

fanno da
soli.

Ma chi dice così non 
si ricorda quanto pe-
ricolose siano state 
alcune malattie fino 

a pochi anni fa.
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“Su internet c’è 
tutto e il contrario 

di tutto.”

“il principio è che
si dovrebbe sapere di 
cosa si sta parlando, 
per poter separare

le notizie credibili
da quelle non

accettabili.”

“Ma la gente 
preferisce le 

risposte semplici. 
il complotto è il 
nuovo rapimento 

delle fate.”

Per esempio è
dimostrato che

c’è più incidenza di 
autismo tra figli 
nati da padri più

vecchi di cinquanta 
anni  o tra madri 

adolescenti…. 

Ma nessuno
si permetterebbe
di dire che fare fi-
gli in alcune fasce 
d’età, socialmente 
accettate. possa 

essere un
rischio…

È molto più 
semplice 

accusare i 
vaccini.

sarebbe
troppo diffi-
cile creare un 
caso media-

tico.

Non è
sbagliato

avere dei dubbi 
sulla medicina, è 
con i dubbi che

la scienza è
progredita.

il problema è 
quando si diventa 
fanatici. E non si 
controllano le 

fonti.

?

La verità è che non bisogne-
rebbe credere a tutto ciò che

si legge ma chiedere consigli ai 
medici o a chi ha studiato vera-

mente l’argomento.

Se un medico non
ci convince, abbiamo il 

diritto di sentirne quanti 
ne vogliamo. Ma se la 

maggior parte sostengo-
no qualcosa, ci sarà

un motivo!

È stato un 
piacere, 
Francy.

Ma cosa…
ve ne andate 

così?

Vorrei fare
ancora un sacco 

di domande…

Noi vi abbia-
mo spiegato un 
paio di cose, ma 
adesso sta a voi 

approfondire.

Potete guar-
dare anche solo 
su Wikipedia, che 
è controllata da 

molti medici…

Ma, la cosa
migliore, è sentire 
il pediatra di fiducia 
e fidarsi della sua 
esperienza diretta, 

dopo aver comunque 
approfondito, se

vi fa piacere.

A presto!
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Ma non è che 
abbiano risolto 
molto le cose…

Non è che pos-
sano risolvere il 
problema con una 
chiacchierata, non 

funziona così.
Di solito 

danno degli 
spunti.

mmh…

Ma come 
facciamo con 

vostra zia 
Carlotta?

Credo che la 
cosa migliore 
sia parlarle, 

adesso che ne 
sappiamo un po’ 

di più.

Chiunque di noi
è più disposto

ad ascoltare un
discorso fatto con 
calma piuttosto di 

uno che urla.

Già, parlarle, 
e non urlarle 
dietro come fa 

la mamma.

io mi metto a
cercare bene i nomi di 
cui hanno parlato quei 

due, sono curioso 
di capire di più sul 

fantomatico rapporto 
medico che è stato 

screditato.

io vado a cercare di
convincere zia Carlotta

a ripensarci, magari
ascolterà me, che sono
un bambino, se le chiedo
almeno di parlarne bene 

con il mio pediatra!

La gente ha
paura di essere 

controllata e che 
i governi facciano 
cose contro di lei. 
Per questo non si 
fidano spesso dei

medici.

Dimenticano 
tutti che i medici 
sono prima di 
tutto cittadini! 

come loro.

Basterebbe
vedere che i medici
fanno vaccinare i

loro figli.

Se fosse
pericoloso non

lo farebbero loro
per primi.

È sempre più
facile cercare un 
capro espiatorio 
che informarsi.
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https://www.facebook.com/fabrizio.pasini.7
https://it.pinterest.com/darthwill/artist-pasini-fabrizio/
Mail: comicsfab@yahoo.it

Però il medico
sta vivendo una nuo-
va giovinezza, il suo 
ruolo è diventato 

eroico!

Massì,
il film che 
è uscito, 

il Dottor 
Strange!

Un medico 
che fa il su-

pereroe.

Era ora che 
venissimo 
rivalutati!

Che stai
dicendo?

Ehm… non so
come dirtelo, ma

dovresti vederlo il 
film, mi sa che non
hai capito bene di

che parla…

io proporrei di 
scambiare i camici 
con dei mantelli, 
non sarebbe più 

cool?

Che ne
dici? 

Vabbé…

Come vuoi
tu… in fondo,
perché no?



IL PROGETTO
La pubblicazione di “ ” è un progetto triennale che 
vede coinvolta Lucca Comics & Games, la Scuola Internazionale di Comics e il reparto Pediatria 
dell’Ospedale Campo di Marte Lucca.
Un progetto di consapevolezza informata dedicato ai più piccoli e proprio per questo fatto a fumetti. 
Dal talento degli artisti del fantastico raccontato per immagini provengono le risorse, affinché 
in questi tre anni sia possibile realizzare ciascun albo. La pubblicazione è stata prodotta grazie 
agli illustratori e fumettisti di fama internazionale, che durante Lucca Games hanno realizzato 
delle opere dal vivo in Area Perfomance donandole all’asta di beneficenza che conclude 
la giocosa manifestazione.
Il ricavato delle aste è devoluto al reparto Pediatria, con il quale sarà anche pubblicata questa 
serie di fumetti con l’obiettivo di informare i piccoli pazienti del reparto.
Un’occasione per allietare e rendere educativi i loro momenti di attesa e malattia, e una chance 
per i giovani autori della Scuola di Comics di cimentarsi in un prodotto professionale grazie 
a un progetto utile che li mette in contatto diretto con i più importanti attori del settore.

AREA PERFORMANCE
Lucca Games non è quindi solo gioco, ma anche il principale parterre de rois del fantastico 
e della fantascienza in Italia. Nasce così nel 1998: L’Area Performance di Lucca Games. 
Con l’intento di ricavare uno spazio per l’evento di pittura dal vivo “Dark Age” di Brom, Rick Berry 
e Phil Hale. Negli anni successivi altri ospiti sono stati Alan Lee e John Howe, premi oscar per 
il Signore degli Anelli, Iain McCaig di Guerre Stellari, Brian Froud visualizer di Labyrinth, Ciruelo, 
Paul Bonner, Larry Elmore, Mark Tedin e il meglio dell’arte italiana.
Negli ultimi anni, l’Area Performance ha supportato il progetto di beneficenza di Lucca Games 
per la Pediatria dell’Ospedale di Lucca, con il calendario del decennale e battendo all’asta 
le opere realizzate durante lo show. 
Nel 2010 l’Associazione che segue il progetto è diventata Onlus Area Performance.
www.areaperformance.it

PARTNERS
Lucca Games
Lucca Games è il salone italiano dedicato al Gioco e del Videogioco che ogni anno si tiene 
nell’ambito del festival Lucca Comics & Games. Un intenso percorso tra più di 140.000 visitatori 
alla ricerca dei loro eroi, dei tornei preferiti o, ancora, dei seminari e delle mostre dedicate 
ai principali game-designer, scrittori e illustratori a livello nazionale e internazionale.
www.luccacomicsandgames.com

Scuola Internazionale di Comics
Prestigiosa Accademia delle Arti Figurative e Digitali, è considerata il centro artistico culturale 
di riferimento per tutti i giovani che decidono di acquisire una specializzazione professionale 
nel campo delle arti visive. Con i suoi 30 anni di esperienza nel settore della formazione,
ha saputo mantenere un giusto equilibrio tra tradizione e innovazione, affiancando ai corsi storici 
come Animazione, Fumetto, Illustrazione, Sceneggiatura, corsi di Modellazione e Animazione 3D 
con Maya e Lightwave oltre ai corsi di Web Design. 
La Scuola si proietta nel mondo della formazione, con un’attenta e continua ricerca professionale 
che le ha consentito di rispondere alle nuove richieste del mercato del lavoro.  
www.scuolacomics.it

Un grandissimo ringraziamento agli artisti (a volte anche autori di giochi, scrittori e pittori 
di miniature) che hanno donato le loro opera da vendere e giocosamente battere all’asta 
di Lucca Games al fine di realizzare questo volumetto e aiutare il reparto di Pediatria 
dell’Ospedale di Lucca.

Un gigantesco grazie a:
Andrea Accardi, Chris Ayers, Rob Alexander, Bernardo Anichini, Ausonia, Paolo Bacilieri, 
Giorgio Baldessin, Paolo Barbieri, Rosanna Berretta, Rick Berry, Matteo Berton, Simone 
Bianchi, Marco Bianchini, Antonio Boffa, Steve Bud, Veronica Burichetti, Linda Cavallini, 
Ivan Cavini, Claudio Cadeddu, Yuri Cagnardi, Giorgio Cavazzano, Lorenzo Ceccotti, 
Ciruelo, Carll Cneut, Valentina Crisante, Silvia Cucchi, Alberto Dal Lago, Paolo D'Altan, 
Antonio De Luca, Larry Elmore, Luca Enoch, Davide Fabbri, Ilaria Facchi, Ilaria Falorsi, 
Jason Felix, Paola Fiorentino, Max Frezzato, Giampaolo Frizzi, Brian Froud, Dimitri Galli 
Rohl, Clara Gargano, Donato Giancola, Valeria de Caterini, Roberto Gigli, Gipi, Andrea 
Giulia, Elisabetta Giulivi, Robert Gould, Phil Hale, Alex Horley, Reiner Knizia, John Kovalic, 
Roberto Irace, Karl Kopinski, Ilaria Lazzarotto, Alan Lee, Thomas Liera, Cosimo Lorenzo 
Pancini, Stephanie LoStimolo, Paolo Maddaleni, Anson Maddocks, Don Maitz, Gianfranco 
Manfredi, Maslov, Simone Massoni, Corrado Mastrantuono, Lucia Mattioli, Iain McCaig, 
Maurizio Manzieri, Patrizia Martellozzo, Melissa P., David Messina, Angelo Montanini, 
Monte Moore, Massimo Montigiani, Michele Mor, Stefano Moroni, Bob Naismith, Namida, 
Marco Natale, No Curves, Ariel Olivetti, Dany Orizio, Alberto Pagliaro, Matthew Parkes, 
Lucio Parrillo, Beatrice Pelagatti, Emiliano Petrozzi, Rita Petruccioli, Ignazio Piacenti, 
Alessio Piccini, Sara Pichelli, Riccardo Pieruccini, Danilo Pignataro, Pierpaolo Putignano, 
Paola Ramella, Arianna Rea, Wayne Reynolds, Scott Robertson, John Romita jr., Armando 
Rossi, Chiara Savogli, Marco Soresina, Gradimir Smudja, Melissa Spandri, Greg Staples, 
Edoardo Stoppacciaro, Luca Strati, Yoshiyasu Tamura, Jiro Taniguchi, Mark Tedin, Enzo 
Troiano, Tomato Zombie, Andrea Uderzo,  Francesca Urbinati, Charles Vess, Joseph Vic, 
Lucio Villani, Vanna Vinci, Janny Wurts, Luca Zontini.
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